
E' morto 
Hai Ashby, l'autore di «Oltre il giardino» 
e di «Harold e Maude», uno dei registi 
più singolari del nuovo cinema hollywoodiano 

Incontro 
con Anatoli Vassiliev, uno dei protagonisti 
della perestrojka a teatro, da lunedì 
a Roma con uno spettacolo sulTUrss di Breznev 

CULTURAeSPETTACOLI 

Noi, «battezzati» dal 7 7 
Dal 77 comunque diversi. È questo il 
risultalo di una ricerca condotta su 
un campione di 367 ex partecipanti 
alle vicende del movimento bologne­
se. L'inchiesta indaga i mutamenti av­
venuti nella sfera «pubblica» e «priva­
ta» della generazione del '77. 
1977-1987 dieci anni cento tfoTftart-

<fe(Agalev Edizioni, L. 15.000), a cu­
ra di Mirco Pieralisi e Giovanni Coc­
chi, presenta l'indagine con i contri­
buii di Roberto Bergamini, Gad Ler-
ner, Enrico Scuro, Angela Negrini, 
Graziano Ronchi e Claudio Piersanti. 
Il libro è editò con il contnbuto del-
l'.Associazione P.F. Lorusso» 

M BOLOGNA Ritrovare il 
•movimento del 77- rappre­
sentato iti percentuali potrà 
infastidire chi visse duella sta 
grane politica E, in effetti, bi­
sogna riconoscerlo il fischio 
elisie, ma l'Indagine presenta­
l i dai libro ISftim * « a 
anni cento domandi, curata 
d i Giovanni Cecchl e Mirco 
Pieralisi, propone di fallo una 
riflessione lui percorsi awe 
Nuli Ih questo decennio t sui 
mutamenti culturali, politici 
del partecipanti ali esperienza 
del movimento bolognese 

L'inchiesta segue un facile 
schema .Che ero, cosa face­
vo, cosa pensavo di,. » e -Chi 
sono, c o t i laccio, cosa penso 
di..... Su 1.000 questionan di­
stribuiti, ne sono ritorniti 367, 
compilali d i 219 maschi e 
148 femmine, con un'età me­
dia aggirameli sul 32 anni II 
campione esaminato è com 
posto prevalentemente da 
laureali, con uni condizione 
lavorativa legata all'insegna­
mento, seguita da quote con­
tinenti di professioni qualifi-

% f W * « a e | l i infer i tat i p ^ i e . 
1 devagiàdelieesperienze poli­

tiche, di cui il 3 7 * con conti­
nuila (nella forma di riunioni, 
assemblee, scioperi, ecc.), un 
4 0 * aveva partecipalo ad 
azioni di resistenza conno la 
polizia ed un settore -.3256 -
al i r a attivizzalo precedente­
mente durante campagne 
elettorali, L'appartenenza po­
litica era in gran parte exira-
parlamentare (58,8*) ; una ri­
stretti minoranza - Il 4.7% -
avevi militalo nella sinistra 
storici e solo il 5 .6* aveva 
compiuto || passaggio dal mo­
vimento operalo Illa Nuova si­
nistra Alla vigilia del 7 7 
emerse quindi Una lascia so­
ciale che, con I esplosione del 

^rnWmèntq, tnuto collocazio­
ne ed identità politica Infatti 
nel7> II 50X del campionati 
non militava più In alcuna for­
mazione pùiillca, mentre 11 
12,9* si collocava ancora nel­
la sinistra extraparlamentare. 
Il 18,7* ne seguiva le riunioni 
ed il 7 ,7* ne uscivi L Indagi­
ne conferma un'ipotesi ormai 
generalmente accettata il 77 
tu un momento di rottura con 
l i dimensione della politica, 
* determinò l i ndefinizione 

L U C A TOf tREALTA 

dell'universo politico, cultura­
le od umano, soprattutto per I 
soggetti coinvolti nel movi­
mentar 
Significalo Individuale,del 
7 7 . | 4 lacerazione prodotti 
dagli avvenimenti fu profon­
da, e tuttora ne permangono 
gllelletti Cosi, 1 curatori han­
no ritenuto opportuno sapere 
quale fòsse, la reazione di chi 
si sente, anche oggi, Identifi­
calo come «Mnjì dei .7?» I II 
4 0 * del campionati sostiene 
che -la piacere., i l .30* ci-lle-
h e à t e o j i h t s e n s r j ^ g j j n . 
piacimento e leggermente 
maggiore rier le donna e per 

WWffffi 
stri Ma cosa rappresento 
realmente per gli Intere stati 
relpenenza di quel periodo? 
Il f f i ritiene il movirhentódel 
tale. aeli»"prOpria viti A (Or-
nlre tale giudizio appaiono più 
1 mischi delle jelmmrf 
32,9*TohtroUn29,S* Il 44 
10 considera invece con tono 
più basso, .molto coinvolgen­
te. Qui predominano le fem­
mine ài maschi. 46 ,3* contro 
il 4 * Vi%ti«w rotile 
che g|l intervistati senza espe­
rienze politiche precedenti -
sono il 3 6 . 4 * - s i collocano 
tra coloro che vedono nei 7 7 
un-eiperienza fondamenta­
le- E dò è comprensibile per 
loro rappresentò uhi sorti di 
battesimo Se si passa poi ad 
analizzare I I .durala» della 
partecipazione al movimento 
si scopre che il 6 3 * degli in-
temutati lo segui dall'Inizio al­
la (ina (dillejipnme occupa­
zioni i | convegno di seltern-
ore), Anche qui sono prevedi­
bili i soggetti: uomini ( 6 4 > * ) 
ed e * militanti dèlia sinistra 
extraparlamentare (66,7*) . 
Per le donne e peri .neofiti, è 
consistente l i quota aggrega­
tasi dopol 11 minto, rispetti-
vamente del 2 1 8 * e del 
23 6 * Esiste comunque uh 
dato comune, Indipendente 
dal sesso e d i l background 
politico nel 1977 il 5 0 * degli 
intervistati si considerava del 
movimento UhK simbiosi ri­
scontrabile nell'uso delle for­
me di lotti L'82,8* approva­
va le azioni di resistenza attiva 
(barricale, scontri, e c c ) di 
fronte all'impiego di armi da 
fuoco il consenso cala al 
28 ,4* ed arriva al 13,3* per la 
lolla armala L Uso della forzi 

Bologna, mano 
1977' la politi! 

sgombera 
una barricata 

di fronte 
a un ristorante 
Sotto, i funerali 

di Francesco Lorusso 

era quindi accettalo esclusiva-
mente a livello di massi A 
conferma di questo atteggia­
mento, il 56,6% degli intervi­
stati ritenne che tosse 'pieni-
mente giusta e legittima» la 
reazione violenta all'uccisio­
ne di Francesco Lorusso il 
13% si senti a disagio, il 21 ,6* 
la considerò giusta anche se 
«le azioni di danneggiamento 
potevano essere evitate* Uno 

sparuto 2 I * la condannò in 
quanto «errore» 
Creatività. Riguardo al com 
portamento «creativo», l'inda 
gine sostiene che «i livelli di 
coinvolgimento nelle iniziati­
ve di carattere artistico-cultu 
rate» risultarono «relativamen­
te bassi» La partecipazione 
degli intervistati alle redazioni 
di riviste fu del 23,2%, per le 
azioni teatrali del 17,7* e nel 

le radio libere del 23 2* 
Un apparente •alterazione» 
non in contrasto con il signifi­
cato politico del molo della 
trcatlvita nel movimento 
Dopo 11 7 7 . A seguito della 
sconfitta del movimento, I im­
pegno politico si ndusse dra­
sticamente per il 44,8% degli 
intervistati, un 23% non parte­
cipò più ad iniziative politiche 
« solo il 28% continuò nell'at­
tività di militanza Secondo 
l'inchiesta, la dimensione del­
la politica e sopravvissuta qua­
si esclusivamente a livello in­
dividuale senza uno sbocco 
Immediato, pratico Tuttavia, 
I affiorare di una estraneità 
non ha portato ad un disinte­
resse per gli avvenimenti poli­
tici degli ultimi anni II refe­
rendum dell'81 sull'aborto è 
Giudicato dagli intervistati 
6 8 * ) «uno dei fatti più Impor­

tanti» Il secondo posto è as­
segnato al movimento di pro­
testa m i o dal disastro di Cer-
nobyl (84,5%), in terzi posi­
zione si trova il caso «7 ipnle» 
(82,6%) E, questo, uno spo­
stamento «gerarchico» negli 
interessi politici, derivante dal 
fatto che le tematiche ecolo­
giche, della giustizia e della 
sessualità cosUhmono una 
«forte anima» del rriovimento 
bolognese Di contro, per il 
rapporto con i partiti, la ncer-
ca rileva una persistente ostili­
tà nei confronti della sinistra 
stonci I Verdi ricevono un 
voto medio di 5 5 Dp di 5, il 
Pei è a 3,6, i radicali a 3,3 e i 
socialisti a 3,2 Più drastici l i 

voi izioni per i sindacali l i 
Cgil raccoglie il 3. tacisi il 2 5 
e la UH ha un voto medio di 
2 3 

I l privato dopo II 7 7 . Le 
«spie» indicative del percorso 
degli intervistati sono offerte 
dai valon concernenti il «pri­
vato» La famiglia, ad esem­
pio, è «sconfitta» il 65,5% de­
gli intervistati risulta ancori 
celibe/nubile, con un 18,6% 
contrario al matnmonio, un 
29,4% si ntiene «inadatto» ad 
esso e II 20,1 * non ha trovato 
ancora I «anima gemella» Si 
può quindi affermare che un 
70% del campione intervistato 
esprime un certo «malessere» 
per scelte che ai loro coetanei 
appanrebbero «naturali* Ciò 
che evidenzia, invece, un mu­
tamento sono il lavoro e la ric­
chezza Essi si collocano tra i 
valori più cresciuti nella consi­
derazione degli intervistati, in­
sieme alla salute, la quale, pe­
ro, presenta una maggior per­
centuale di stabilità (53%) Pu­
re il successo, la famiglia e 
I immagine estenore vengono 
valutati piò importanti oggi di 
quanto lo fossero nel 7 7 Ses­
so, amore ed imicizii soprav­
vivono in quanto «valori fon­
damentali» con percentuali 
oscillanti tra il 65 e il 75% di 
stabilita 11 nflusso non poteva 
non influire sul «tempo libe­
ro» La «frequentazione degli 
altn» e diminuita nel 77 più 
dell 8 0 * degli intervistati usci­
va «quasi sempre», oggi si è 
ridotta al 16,2% E la percen­
tuale più alti è riscontrabile 

per coloro che escono in me 
dia una o due volte alla setti­
mana La socializzazione ap­
pare dunque molto limitata, e 
si supplisce ad essa con il 
consumo televisivo 62% del 
campione Totale omologa­
zione ali attuale sistema socia­
le? No, certo Sussiste, infatti, 
una diffusa «insoddisfazione» 
La quota di coloro che si di­
chiarano insoddisfatti rtspetio 
al 7 7 è raddoppiata dal 5% al 
9,4%, triplica invece il settore 
che non si sente «molto soddi­
sfatto», passando dal 10,8% 
del 77 al 38% dell 87 La gra­
tificazione lavorativa dà un 
esito negativo e si attesti su di 
un 40% I «molto soddisfatti», 
infine, sono pochi, il 14.9* 
degli intervistati 
Qual è. In definitiva, l'immagi­
ne complessiva ricostruita di l ­
la ncerca' Nelle conclusioni 
finali i curatori sostengono la 
seguenti ipotesi «L habitus 
mentale individuale non è mu­
tato molto nella sostanza», e, 
nonostante I apparente omo­
geneizzazione con i valon 
proposti dalla società, esiste 
«fra il modello di vita di que­
st'ultima e quello degli intervi­
stati una cena differenza-
Non e dunque un caso che 
l'80% dei campionati ntenga 
se stesso «portatore» di una 
estraneità «Lautopercezione, 
conclùde l'indagine, che I par­
tecipanti al movimento del 
77 hanno della propna inte-

rionta e appunto quella della 
sopravvivenza di un espenen-
za che li ha comunque resi di­
versi» 

Scorza, Fambigua storia di un fascista tipo 
Non aveva la statura 
di Grandi o di Bottai, pure 
la vicenda dell'ultimo 
segretario del ftifc morto 
di recente* è emblematica 

* " * AURELIO LEPRE 

H -Ha osservato Gianni 
Gorbi su Repubblica che la 
morte di Carlo Scorza ha prò 
vocato più meraviglia per il 
fatto d ie (osse ancora vivo 
che emozione per il ruolo che 
né rappresentato In realtA 
non e * stata un'eco parago­
nabile a quella della morte di 
un Dino Grandi E senza dub­
bio, nel regime fascista, Scor­
za ha avuto una funzione di 
5 u n lunga meno importante 

i quella di Grandi Disprezza­
to da molti tra gli stessi gerar­
chi fascisti, nessuno storico 
ha dato finora particolare ri­
lievo alta sua azione Eppure, 
se si vuole comprendere II fa­
sciamo in tutta la sua com­
plessità, si devono studiare 
anche gli Scorza gli Starace, i 

Muti i Vidussoni 
A differenza dei Grandi, dei 

Bottai e dei Ciano, Scorza non 
rappresentò il regime ma il 
partito Era uomo di partito, 
per atleggiamenti mentali * 
per attività politica Combat­
tente nella prima guerra mori* 
diale, si formò nello squadri 
smo e allo squadrismo è lega­
lo un episodio avvenuto nel 
1924 Giovanni Amendola era 
stato minacciato dal fascisti di 
Montecatini Scorza, anche lui 
deputato, si era offerto di 
scortarlo, ma quando, presso 
Pistoia, Amendola era stato 
assalito dagli squadristi, lo 
aveva lasciato In balia degli 
aggressori Si sia trattato di 
complicità o di passività, I epi­
sodio rappresenta una mac­

chia nella vita di Carlo Scorza 
Del resto anche il 25 luglio 
del 1943 avrebbe mostrato 
che su di lui non e era da fare 
molto affidamento Negli anni 
seguenti Scorza svolse attività 
giornalistica, diresse i fasci 
giovanili e fu segretario fede­
rale di Lucca dove si era tra 
sfento da ragazzo dalla natia 
Paola Ma sul piano della no­
torietà nazionale non raggiun­
se grossi obiettivi prima del 
1943 

Scorza apparteneva a quei 
gruppi di estremisti di cui 
Mussolini si serviva soprattut­
to quando voleva incutere ti 
more ai suoi oppositori, inter 
ni o esterni al partito Nel 
1931 quando si aprì II conflit­
to tra le organizzazioni cattoli­
che e quelle fasciste e ci furo-
3o, oltre che aspre polemiche 

i stampa anche scontn vio­
lenti, Scorza vi si impegnò a 
fondo affermando che i catto­
lici tendevano «alla costltuzio 
ne di Un vero e propno partito 
politico incanalando - o ten 
landò di incanalare - una par 
te della gioventù italiana die­
tro i vecchi programmi e i 
marciti rottami del mondo 
sturziano» Ma la tempesta du­
ro poco e Mussolini sacrifico i 

più esposti tra i suoi seguaci 
alla necessita di non irritare il 
Vaticano quando, 111 feb­
braio del 1932, fece visita al 
Pontefice, Scorza fu messo da 
parte 

Alle guerre fasciste parteci 
pò da gregario Ando volontà 
rio in Etiopia nel 1935 e in 
Africane! 1940 Ma stava per 
suonare I ora deijjregan Mus 
solini voleva un partito com­
pletamente ligio alle sue diret 
live Ancor più che In passato 
durante il conflitto volle che 
alla sua direzione ci fossero 
uomini di scarsa personalità 
semplici esecutori di ordini i 
Muti, i Vidussom, e appunto 
gli Scorza Quando alla fine 
del 1942, le sorti della guerra 
cominciarono a volgere rapi 
damente al peggio il regime 
si divise nelle sue vane com­
ponenti, e ciascuna di esse si 
preparò alla successione A 
Mussolini restava solo il parti­
to ma era uno strumento de­
bole male organizzato e mate 
diretto come lo stesso Musso-7 

lini del re§to lo aveva voluto 
per timore che dirigenti intelli­
genti e capaci potessero fargli 
ombra 

Ali inizio della guerra vi mi 

se a capo del giovani -puri e 
duri» Ma, anche se personal­
mente onesti quei pun non 
brillavano certo per intelligen­
za politica Quanto alla durez­
za propno la vicenda di Carlo 
Scorza mostra che essa era 
tutta verbale ed esteriore 
Dal. aprile del 1943 quando 
fu nominato segretario del 
partito fascista fino al 25 lu 
gito dello stesso anno quan­
do si tenne la seduta del Gran 
Consiglio che segnò 1 inizio 
della fine di Mussolini e del 
fascismo Carlo Scorza ebbe 
un comportamento in appa­
renza deciso ma in realta in­
certo e, per certi aspetti am­
biguo 

Lo stesso Mussolini, come 
scrisse nei «Pensieri Pontini* 
non sembra abbia ben capito 
se Scorza fu smontato dagli 
avvenimenti o se si comporto 
slealmente Anche Scorza in 
fatti, come i Grandi, i Ciano e i 
Bottai, di fronte ali aggravarsi 
della situazione penso a un ri 
dimensionamento del ruolo di 
Mussolini propose che Mus 
solini rinunciasse a quattro dei 
cinque ministeri di cui era tito­
lare e che restituisse al Consi 
glio dei ministri la pienezza 

delle sue responsabilità Ma 
Scorza auspicava anche che 
gli alti comandi militari fosse 
ro svecchiati e che il partito 
fosse rafforzato II suo prò 
gramma era tutto nel fasci­
smo niente fuon del fasci 
smo e per fascismo intendeva 
il partito fascista Per gli altn 
gerarchi invece, ii fascismo 
da salvare era il regime A loro 
non interessavano tanto le 
sorti del partito quanto quelle 
del loro sistema di potere che 
essi speravano di conservare 
almeno in parte sacrificando 
se necessano lo stesso Mus 
solini 

Il sacrificio di Mussolini 
avrebbe dovuto significare 
per Scorza invece, una più 
dura dittatura del partito che 
egli immaginava come uno 
strumento capace di mutare 
le sorti della guerra Di qui la 
singolare commedia degli 
equivoci che si svolse nei gior­
ni che precedettero la nunio 
ne del Gran Consiglio 11 18 
luglio Scorza tenne un discor­
so alla radio e Grandi gli tele­
grafò la sua piena approvazio­
ne Il 21 luglio Grandi gli die­
de una copia dell ordine del 
giorno che aveva preparato 

per la mintone e ntenne che 
Scorza gli assicurasse ti suo 
sostegno 

Fu solo nel corso dell'aspra 
discussione che si svolse nella 
notte tra il 24 e il 25 luglio che 
Scorza capi quale era I effetti 
va portata dell ordine del 
gicno presentato da Grandi 
Ma continuo a credere nella 
forza del partito e nella sua 
fedeltà al duce nvolto a Mus­
solini gli disse che tutto il par­
tito era con lui e che tutto il 
popolo era con il partito «La 
rivoluzione ha il dintto di di 
fendersi» affermò «E si difen­
derà* Erano solo parole Ai-
1 arresto di Mussolini il partito 
si dissolse e Scorza scnsse a 
Badoglio attribuendosi il me­
nto delia mancata reazione 
Questa inglonosa conclusio­
ne rende la sua vicenda perso 
naie forse più esemplare di 
quelle di un Bottai o di un 
Grandi per la stona interna del 
fascismo 11 resto 01 processo 
subito durante la Repubblica 
sociale italiana e terminato 
con l assoluzione, voluta forse 
dallo stesso Mussolini la fuga 
in Argentina dopo il 1945 e il 
successivo ntorno in Italia) 
non aggiunge niente di so­
stanziale alla sua biografia 

«Non ho l'Aids» 
Humperdinck 
vuole 65 miliardi 
di risarcimento 

Dopo Elton John, Engelbert Humperdinck? Forte della 
sentenza di qualche giorno fa (Elton John ha ricevuto dal 
Sun le pubbliche scuse del giornale e due miliardi di lire) 
lo showman britannico ha citato in giudizio 11 settimanale 
americano Mattonai Enquirer chiedendo un risarcimento 
di 50 milioni di dollari pan a circa 65 miliardi di lire per un 
articolo nel quale si sosteneva che I artista è affetto da 
Aids Neil istanza inoltrata alla Corte d appello di Los An­
geles, il cantante nega ogni addebito e aggiunge di non 
essere mai risultato sieropositivo Humperdinck il cui vero 
nome è Arnold Dorsey, ha 52 anni 

L'Arci intende 
«processare» 
la Siae: legge 
da rivedere 

L'appuntamento è per i pri­
mi di febbraio' l'Arci Nova 
•processerà» pubblicarne^ 
le la Siae, chiedendo l'ema­
nazione di leggi di settore, 
ognuna con competerai 

specifica su musica, teatro, 
• " • • — ^ m m m ^ ^ m ^ ^ m m cinema e danza Secondo 
I associazione, la Siae (che non è una società privata bensì 
un ente pubblico) non deve essere più sottratta al control-
io da parte delio Stato «Una legge ormai obsoleta - preci­
sa 1 Arci - concede ai soci della Siae, costituiti da un'esi­
gua minoranza di autori ed editori, un assoluto predominio 
rispetto agli iscritti Una suddivisione antidemocratica, nel­
la (orma e nella sostanza, che mette in dubbio la titolarità 
dell ente ad assolvere il compito di proleggere, in maniera 
equanime, i dindi di tutti gli autori» 

Lionello Cerri 
nuovo presidente 
della Ree 
(cinema d'essai) 

Si chiama Lionello Cerri ed 
e un esercente cinemato­
grafico milanese Da Ieri e il 
nuovo presidente della FI-
ce, la Federazione dei cine­
ma d'essai aderente all'A-
flis. Cerri, che succede al 
lorentino Claudio Zanetti, 

è stato eletto dall assemblea dei soci riunitasi a Bologna 
Nella stessa occasione si è svolto un seminario dedicalo al 
tema «Il cinema d'essai come differenza la saia di qualità 
nel futuro» Nel corto del dibattito si è chiarito che «la sola 
programmazione di qualità non e più elemento sufficiente 
di identificazione della sala d'essai se disgiunto d i una 
sene di iniziative atte a organizzare il pubblico», 

La Settimana 
di Verona 
sarà dedicata 
al Giappone 

Sarà dedicata al Giappone 
la ventesima edizione della 
Settimana cinematografica 
di Verona (dal 6 al « a p r i l e 
prossimi) Per la prima vol­
ta la rassegna si spinge lino 
ali Estremo Oriente, in oro-

«•••.••••••••••••^•••••••••••••a gramma una trentina di lllm 
e una folta delegazione di regali, critici, attori e i a M U t i 
nipponici L'ambizione e quella di offrire una densa pano­
ramica del cinema giapponese, passando dallo sperimen­
talismo più strenato (Matsumoto) al radicalismo mutante 
(Ogaua), senza dimenticare la grande scuola letteraria 
(Ichikawa) Si parlerà anche del fenomeno seriale legato al 
successo di lorosan, giunta al 42- capitolo. 

Come ti dipingo 
la città 
Piace a Teramo 
«Dada 2» 

•Dada 2». ovvero come ti 
dipingo Teramo L'Interven­
to, organizzato dal Tribuni' 
le dell'Arie, consisteva nel 
dipingere gli spazi riservati 
al parcheggio delle autovei* 
ture con altrettanti «qua" 

•"•"•"•••••••••••••••••••••••••••• dn», per rivendicare l'uso 
pedonale di quegli stessi spazi Alla provocatoria Iniziativa 
pittonca hanno partecipato, Ira ali altri, Franco Summa, 
Augusto Piccioni, Sena Aifani, Walter Borgognoni, Vincen­
zo Omini, Mara Di Giammarco, Rossella Nespeca, Luciano 
Secone, Alleo Tarantella oltre a numerosi allievi del Liceo 
artistico di Teramo 

A «-pnrinala C'erano anche le bandiere 
i. »_ , de» ^P" « a» G'U«W«) e li-

p e r i eStrentO berta ien mattina al funerali 
«a iuto di Massimo Mila, il grande 

. . . . . . . musicologo lonnese motto 
a M a s s i m o Mi la lunedi scorso Nella carne-

ra ardente delle Moiinette 
•••»••••••••••••••••••"••••••••••• centinaia di persone, amici, 
politici, intellettuali e semplici letton Tra gli altn, Bobbio, 
Firpo, Galante Garrone, Novelli, Annibaldi e Scardocchla, 
direttore della Stampa, il giornale su cui Mila ha scritto 
fino alla fine 

MICHELE ANSELMO 

u n o xorza rummo segretario dei Pnf 

l'Unità 
Giovedì 
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